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Intervista al proprietario 
del villaggio turistico 
che l'ha salvato assumendolo 
• ̂ Anelilo ho patito la fame» 

in. Italia 
Intolleranza e incomprensione 
ira la folla a Sarnico (Bergamo)' DISOCCUPATI 
Ore sul monumento ai caduti MASCHI 
dedso l̂aindardTnekî ooibo^^ 'i r-HMS 

Martedì 
23 marzo'1993 

m'K'WM; 
2.205.000 

1.012.000 
1.193.000 

Disoccupato tenta il suicidio 
«Non lo fare, scendi, il lavoro te lo do io»-

NORD 
CENTRO, 
SUD 

640.000 
347.000 

1.218.000 

* ^^N^'f^PMf AZIONE 1.015.000 

^LltìÉN^IÀTI (7-'92/10-'92 230.000 

Fonte Istat ottobre 1992 

Ha salvato la vita ad un disoccupato che minacciava di 
uccidersi, offrendogli un lavoro. Lo ha assunto 11 per 11, 
mentre dalla folla radunata sulla piazza di Samico 
(Bergamo) qualcuno gndava: «Lasciate che si butti..». 
«Non avevo bisogno di operai, ma l'ho aiutato perché 
ho fatto anche io la fame» - dice Mauro Pezzim - «E 
poi non c'è niente da fare, quando tn paese c'è un pro­
blema chiamano sempre me» 

MARINA MORPURQO 

••MILANO Bachisio Denti, 
26 anni d'età e una storia infe­
lice alle spalle, sabato pome­
riggio era pronto a lanciarsi a 
capolino dalla sommità del 
«monumento ai caduti», che si 
erge sulla piazza di Samico, 
borgo lacustre in provincia di 
Bergamo Ien mattina di buon 
ora. completamente rinfranca­
to, il mancalo suicida si è pre­
sentato alla porta del «Villag­

gio Hollday», per prendere ser­
vizio Ad accoglierlo c'era il 
suo nuovo datore di lavoro 
Mauro Pezzmi, 64 anni, ex 
emigrante, attuale proprietario 
del villaggio turistico sulla riva 
del lago d'Iseo 

Signor Pestili, lei è arrivato 
come an angelo salvatore n 
quella piazza... 

Eh, quando c'è qualcosa da r i ­

solvere tutti dicono «chiamate 
il Pezzmi, il Pezzini ci riesce » 
Un'altra volta*era capitato che 
c'era una famiglia di poveretti 
che aveva avuto Io sfratto, ma 
non sapeva dove andare e 
d'altra parte la casa era di una 
vecchietta che aveva bisogno 
di entrarci allora sono andato 
in giro e ho trovato un apparta­
mento a Vlliongo Ho detto 
potete prendere un disoccupa­
to con moglie e due bambini' 
L'hanno preso, ma poi II sinda­
co mi ha telefonato «Ehi Pezzi-
ni, qui ci mandi bocche da sfa­
mare» 

Allora chiamando lei, «abi­
to, SODO andati «al sicuro. 
Ma com'è andalaT 

Appena mi han mandato a 
cercare sono andato in piazza 
Quel ragazzo era sul monu­
mento da tre ore, intorno c'era 
una folla di 300 persone. Era 
impressionante perché: sentivo 

gridare «Ammazzalo, fallo but­
tare, sparagli » 
"* Ufi-pérìHef KStTpetaCf U 

ragazzo non è un «Ioni-
hard»? 

Eh si, qui a Samico i mendio-
nali e gli extracomumtan non 
li vedono mica bene ancora 
domenica quando sono uscito 
dalla chiesa e sono andato a 
prendermi l'aperitivo, al bar 
qualcuno mi ha detto «Ma per­
ché non l'ha lasciato saltar giù, 
cosi ce n'era uno in meno» 

Invece lei che ha fatto? 
Gli ho detto «Come mai sei las­
sù7» e lui ha risposto «Perché 
non riesco neppure a pagare 
l'affitto» Allora gli ho chiesto 
«Hai ammazzato qualcuno? 
Hai fatto del male a qualcu­
no7» E lui «No, no» Uno del 
paese gli ha gridato «Se hai fa­
me puoi venire a mangiare da 
me tutti i giorni» e lui ha detto 

«Non voglio la canta» Ho gri­
dalo «Hai voglia di lavorare7» e 
>\ ragazzo é venuto gi0,5ubitor 
SI e attaccato a me, mi teneva 
sfretto perché aveva paura 
che i carabinieri lo arrestasse­
ro Gli ho detto che non c'era 
da aver paura, visto che per 
portare via lui dovevano porta­
re via, anche me 

Ma lei aveva bisogno di un 
operaio? 

No, non mi occorreva mica 
Ho già assunto tre extracomu­
mtan, tutti in regola Però qual­
cosa da fargli fare per tre mesi 
ce l'ho di sicuro stamattina ha 
pitturato poi fi andato con mio ' 
figlio a pulire la spiaggia Mi 
sembra uno che lavora bene, 
poveretto L'han rovinato le 
amicizie ma lui è un bravo ra­
gazzo. Gliel'ho detto chiara­
mente, del resto «Tidò la pos­
sibilità di intraprendere una 
strada, nuova, più giusta La-

•Al , <• j . 
scia perdere i tuoi amici e non 
farmi far brutte figure Se com­
bini qualcosa, ,mi daranno ad­
dosso tutti .quanti/la pblizla e 11 
paese». Poco fa sonò andato a . 
parlare con un'impresa, per- ' 
che voglio trovargli un posto 
fisso, per tutto l'anno....-. • .-.., '.. 
- Ma Insomma, lei è una spe- •• 

d e . di benefattore da film ; 
.neorealista. Perché al, con- ' 
porta cosi? Per Istinto, o per •' 
motrvl religiosi, òche altro? . 

Mah, è ii/mib! modo,di fare è < 
basta Slamò dodici fratelli, ho 
provato a lavorare lontano da :; 

casa sono stato hi Inghilterra. '< 
In Francia; in Germania Ho ; 

fatto anche la fame, da giova- -
ne, e so che. cosa, si prova. E 
quel ragazzo non è mica un ' 
delinquente. 

Coo gli emarginati lei ha nn -
rapporto un po' particolare. 
Ono7'''"':'" . 

Beh, dodici anni fa mi sono 

preso l'incarico di mettere in 
ordine e tenere pulita la spiag-

. gta demaniale, che chiamava-
- no «il Udo dei poveri e dei rifiu-. 

ti».' Era una cosa terribile, io e 
mio figlio abbiamo raccolto 4 : 

: quintali di topi: uscivamo e gli 
tiravamo le fucilate. Ma oltre ai , 
topi e alle siringhe c'erano '• 

- quei gruppi di ragazzi che sta-
: vano li giorno e notte a bucar­

si, attorno ai fuochi: allora io 
sono andato II e ho detto «Ra-. 
gazzi,' mi dispiace che vi travia- ) 

• té in questa situazione, ma qui -
; è un posto dove devono venire , 
': le famiglie con i bambini, dove . 
'. ha diritto di divertirsi chi è trop- ; 
: pò povero per andare negli 
\ stabilimenti a pagamento».». • 
'.'.Eloro? : ^ , ; ; . • . & ; ^ v - ! : 

Hanno capito, e sono andati 
via. Ma non ho litigato con nes­
suno, non ho alzato la voce. Di 

; notte uscivo a parlare con loro, ' 
e alla fine mi hanno ascoltato 

>tKHW 

Tribunale Roma, 
treaule intitolate 
ai giudici uccisi 
dalla mafia 

Concorso tra gli studenti,di Misano Adriatico sulle pari opportunità. Uguaglianza uorao<lbrma?;^cQra tutta da (costruire : 

Parità? Forse sì, se si comincia dai banchi di scuola 
Centoquaranta 
ragazzi e ragazze 
delle elementari 
medie e liceo, 
scirlvìonordr^ro 
din^fe»qpÌJrÌD J 

trai sessi ,, 
maternità. 
leggi da cambiare 

•

•M 'Cosa farò 
da grande?' È la 
domanda che tutte 
le ragazze e i ra­
gazzi della tua età 
si propongono Ri­
spondi alla do­
manda' collegan­
dola con questa 
idea il fatto di es­
sere un ragazzo o 

una ragazza pensi che influisca 
sulle tue scelte di otta e di lavo­
ro futuro 

lo ancora non so cosa fard 
da grande, dopo aver termina­
to gli studi, ma penso che il 
mio sesso influisca sul mio fu­
turo, perché una ragazza, pur­
troppo, avrà più problemi di 
me 

In questo periodo le donne 
si stanno facendo sentire con 
proteste, i giornali parlano dei 
loro diritti e questo è giusto 
Oggi ci sono più donne che la­
vorano, mentre una volta, già 
da piccole, le ragazze, pensa­
vano al loro futuro, speravano 
di sposarsi, di fare la casalinga 
e accudirei figli. 

Forse non erano contente 
cosi, ma la società quasi le co­
stringeva, perché una donna, 

• • ROMA Cosa pensano i giovani studenti del­
le pan opportunità Il comune di Misano Adnati-
co ha promosso, nei mesi scorsi, un concorso 
nelle scuole di ogni ordine e grado della zona 
Dalle elementari al liceo, i giovani e le giovani 
sembrano avere una visione molto matura del 
concetto di «parità» e di «differenza», delle diffi­
coltà Incontrate dalle donne per l'inserimento 
( ^ f l K ^ i i ^ - ^ y o r p . Pubblichiamo « 
-strafci-AdiMbWllIrerterrii ai qualî gmio 
^m^mmmm-M primo "iliin ' ;;; r 
^crittada un ragazzo di una scuola megia.il's*N 
condo da una.ragazza che frequenta la seconda 
classe di un Uceo linguistico La parità fra uomo 
e donna, secondo questi giovani, non è stata 
ancora raggiunta ed il problema principale re­
sta l'occupazione. Soprattutto mancano le pari 
opportunità, le donne vengono discriminate so-

TEMA 1 

«Pentoline per lei 
missilini per lui» 
anche se avesse voluto percor­
rere una carriera, non avrebbe 
potuto Nessun datore di lavo­
ro le avrebbe dato un posto 
Adesso è mollo'diverso Ci so­
no tante ragazze che lavorano, 
sempre di più, ma restano an­
cora molti problemi. 

Il più Importante é la mater­
nità. Infatti molti datori di lavo­
ro preferiscono assumere uo­
mini'ai posto delle donne, a 
volte molto più colte, perché 
sanno che queste potrebbero 
rimanere in stato interessante, 
quindi perdere cinque mesi di 
lavoro e provocare degli in­
convenienti all'azienda Que­
sto non è giusto, perché una 
donna deve poter diventare 

prattutto perché possono avere dei figli. «Molti 
daton di lavoro - scrive Cristian, Il O di una 
scuola media - preferiscono assumere uomini 
al posto delle donne, a volte molto più colte, 
perché sanno che queste potrebbero rimanere 
in slato interessante». Più duro il tono della ra­
gazza «Negli ultimi decenni le donne hanno do-

ogni dovere familiaie^costrlÒge^tvWnficarc 
una parte delie ambizioni sociali coma parte di 
quelle di madre». Al concorso hanno partecipa­
to più di 140 ragazzi di Misano Adnatico. Gli stu­
denti delie medie hanr»,prodotto anche dei di-

tutti questi problemi, e questo 
sta in noi, noi ragazzi, le nuove 
generazioni. Ormai nessuno 
ha più una mentalità maschili­
sta, antica, si vedono sempre 
più uomini che lavano I piatti, 
puliscono la casa e fanncfrtto1 

gno ai figli piccoli'.-Io (credo 
che adesso chi crede ancora 
che la donna deve restare in 
casa, perché é una donna, vie­
ne escluso dalla società ~C *) 
Ancora purtroppo, la società 
tende a riprodurre la divisione 
dei ruoli Infatti, fin da bambf-

.. ni, ragazzine ragazze vedono 
nei pacchetti di patatine o di 
caramelle scntte che dicono 
che il regalo che c'è dentro e 
per bambine* a sono pentoli­
ne, plccole-Cucine, ferri da sti­
ro in miniatura Tutto tende ad 
abituarle a diventare delle ca­
salinghe' Per I-masch>cf sono 
missioni, soldatini,, macchini­
ne ( ) , 

Io credo che Dio ha fatto 
due sessi non perché uno cre­
da di essere supenore all'altro 
e-si consideri favorito dalla sor­
te, ma perché abbiamo la stes­
sa dignità 

Cristian M a a i a - I I D 

madre senza abbandonare il 
lavoro. 

Tante ragazze rinunciano 
alla maternità per trovare' 
un'occupazione,, la conse­
guenza é che in Italia ci sono 
sempre meno bambini Però le, 
ragazze non si scoraggiano, inì-
fatti, ce ne sono sempre-di più 
che continuano gli studi per 
trovare un buoa lavoro Pur­
troppo, finiti questi, armass i ­
mo divejntano'segretarie I di-' 
rettori e i dirigenti, infatti, sono 
quasi tutti maschi e questi 
spesso si approfittano di que­
ste ragazze disvogl iono fare 
assolutamente carriera ( . ) . -

Spero che più andiamo'.' 
avanti, più si nesca a risolvere 

« 

I H -Viene loro. 
L'ora è venuta in 
cui la- vocazione 
della donna si 
svolge con pienez­
za, l'ora in cui la 
donna acqueta 
nella società 
un 'influenza, un 
i/*óMdierÙi£]iu, 

potere sinontmai raggiunto1 

(dalla -iMìm'^nH ' 
Pantà, che parola difficile' degli uomini nelle fredde ga-
Da anni le donne e gli uo- 'assie . dell'egoismo, della 

mini cercano di individuare i l , grettezza. jtellBsterilltà affet-
modo migliore per stiverete \ìs$Ci '• '•«.•»JÀ™ •:••• u': ''•-"'-" 
une accanfo'a^liajtd/ Rn'Au^y '1$» «m.qijrèjfc ni 

Tmmz 
errori 

TI jT»v4"Tll i ^ l f i ^ S l t . 1_l/5VrY'YJi*'Vi. i»± 8C"23 d i collegare le diverse esperienze in materia, per far si 

;WG k£tUiLo(if£t j^ ~^c m,smiwWAj*pm;se&tP&. &&§&% <*<moji 
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tempi antichi il ruolo lemmi 
mie era limitato a quello di 
procreatnee subordinata a 
una figura maschile che. con­
sapevole di non poter usu­
fruire del prezioso dono delta 
fecondità, escludeva la don­
na da ogni aspetto della vita 
sociale. C-.X>r\ , i . ' i n noli 

i Allo «tato attuale delle1 co­
se è diventata pressante la ri­
cerca di un equilibrio tra i 
due .sessi Un equilibrio dìfft-
cilme.nte.,taggiungibile,per la 
sostanziale diffidenza, tra I 
due; essere, argomento, que­
sto, che vienexentinuamente 
trattato da sociologi, scntton, 
giornalisti, i quali sembrano 
sempre di più arrivare alla 
conclusione che le donne so­
rto migliori degli uomini. Mi­
gliori perch6imoralraente su-
penort. > < r ' 

Rimanere incinta, sentire 
un'altra vita 'crescere nel pro­
prio grembo, metterla al 
mondo e svezzarla'rende le 
donne più sensibili, ai bisogni 
degli altri Insomma i. mondi 
delle idonne ruotano nell'or­
bita della maternità, dell'al­
truismo e dell'amore Quelli 

rho permèrìérérdi fare ifgra-" 
vissimo errore, già commesso 
dall'uomo, di vedere la don- ' 
tié solo come Triadre. Infatti 
negli Ultimi decermi le donne 
hahnòYdovutò 'superare diffi­
coltà incredibili per abbattere 
i pregiudizì.ej'anoganza ma-
schilejnel mondo .del, lavoro, 
Ma.Taggiunta.anche.quest3 li' 
berta l'uomo, lasciandoloro 
ogni dovere familiare, le co-
stìnge'a!Sacrificare una parte 
delle, amtiizionl sociali ò ùria ' 
parte di quelle di madre.,, i 

Eccoli allora che;. liberarsi 
davvero : significa costruire 
un'identità nuova non più le­
gata ai'regolamenti maschili 
basati sulle loro esigenze, ma 
creando uri mondo'a misura 
di dqnna..Pàre, però, c h e di 
queste esigenze noas is ia te­
nuto conto.e che :il mondo 
che è stato creato per lei sia ; 
basato sostanzialmente sulla : 
sua sessualità';e femminilità. 
Basti pensfirea quanto ì mass " 
media usufruisconodi questa 
immagtneiper la commercia­
lizzazione di qualsiasi pro­
dòtto ( ) 

Che t ipo d i rapporto in -

starnare, allora, con un uomo 
'. sempre più allo sbando e in-

capace di confrontarsi con -
una dònna tanto diversa e da / 

,' alcuni considerata persino -
migliòre? Perché egli non sa a ' 
quale rìschio.domarli sta an- -

• dando incontro. Il rischio ; 
non è solo quello di incontra-
re difficoltà nella vita quoti­
diana:'Il pericolo vero è quel- ; 

; lo di entrare in una profonda ' 
depressione che esploda, e il ; 
lemastripresenta davanti al­
la maternità. •••••:,••:•:• .<-'.". „>•'.". 

Un'Ipotesi per imboccare 
: una strada che conduca ad ' 
uri equilibrio più avanzato 
potrebbe essere quella che 
vede gli uomini non soccom-
bere.totalmente e le donne -
non .stravincere totalmente.. 

' Si tratta di far quadrare il cer- ; 
cnio della differenza senza _ 

, cadere' nella trappola della T 
finta parità. ,..••• .,., 
. ' lÀIIo'ra, quale miglior finale ;' 
se.non la considerazione di ' 
un uomo come il regista Ca- ' 

' brielé Salvatores? EgU after- ' • 
}. ma: «È dalle donne che ho -' 

imparato' ad assumermi le ' 
mie! responsabilità. Le stimo . 
e le-ammiro per il loro essere 
più profonde, dirette, genero­
se, incapaci di separare il ses­
so dall'amore» 
Veronica Ceaarinl - n l iceo 

«Giovanni Falcone, Paolo 
Borsellino e Rosario Livatino 
sono degli1 eroi perché han­
no sacrificato ogni minuto .• 
della loro vita, fino alla mor­
te al servizio dello Stato e : 

- • • . ' • • " " " •" - " ' ' • ' ; ' nella lotta alla criminalità or-
""""™—"—"" , —""™"^— ganizzata». Lo ha detto il mi-
nistro della Giustizia Giovanni Conso intervenendo nell'aula • 

• magna della Corte di appello di Roma per l'inaugurazione 
di tre aule (nella foto, la più giovane magistrata d'Italia subi-
to dopo aver scoperto le targhe commemorative) dedicate 
ai tre magistrati assassinati da Cosa nostra. «Inaugurare que­
ste aule alla memoria dei tre colleghi - ha aggiunto Conso -
vuol dire ricordare il sacrificio di tutti i giudici che si sono im­
pegnati contro chi ha attentato alla sicurezza dello Stato». 

; Alla cerimonia hannoi partecipato il capo dello Stato, i pre- >" 
' sidenti di Camera e Senato, alcuni ministri e tutti i vertici del- '• 
la magistratura della capitale. . . • • . , 

«Vespri siciliani» 
Suicida • . 
un bersagliere 
di leva 

Un bersagliere di leva, Anto­
nio Tuttolomondo, di 23 an-

• ni. impegnato nell'operazio- ' 
ne «Vespri siciliani», si e uc-
o s o ieri mattina a Trapani • 
davanti all'abitazione di un 

^___^^_^^__^___ giudice dove prestava servi-
^ " ™ ^ ™ ™ " ^ zio di guardia. Secondo il 
racconto dei quattro compagni che erano con lui, intomo ; 
alle 6.15, pochi minuti dopo avere cominciato il turno di sor- i 

; iveglianza, il giovane si e sparato un colpo alla tempia destra , 
con il fucile d'ordinanza. Tuttolomondo, nato ad Agrigento, 
risiedeva con i genitori a Raffadali. All'origine del gesto pò- • 
trebberò esservi motivi familiari. . ••-.-.r, , /•-

Maltrattamenti 
ai bambini 
Unconveqno , 
ad Abano Terme 

Ogni anno in Italia sono cir­
ca 60.000 i casi «censiti» di 
maltrattamento o di abban- • 
dono di minori. Sul tema de-
l'abuso all'infanzia si terrà il -
26 e 27 marzo ad Abano 

' Terme un convengo nazio-
•"•«•""«•••«•"""«•••*•""»««•«•"*••"•"• n a | e j n preparazione della 
quarta conferenza europea sul bambino maltrattato. Ieri a 
Milano i promotori del convegno hanno sottolineato Tesi- • 

sociali vengano integrati tra loro in questo senso va il,coor-
djnamento crealo*!] mese scorso nel Cipoluogòlombardo 
tra i cinque centn impegnati su questo fronte, due a Roma 
due a Milano e uno a Cagliari 

É stelo festeggiato a Pianico 
nel Bergamasco, Elia Rinal­
di, soprannominato il «non­
no alpino» ha compiuto ] C5 
anni L uomo, che gode di 
ottima salute, vive solo, scn-

_____^^^^^^^^^^^^ za bisogno di assistenza, oc-
^ ^ ^ ™ " " ^ " ~ . cupandosi dei lavon dome­
stici e dedicando molto'tempo alla sua passione, i film tra- ' 
smessi dalla tv e in particolare i documentari naturalistici. : 

t Domenica,,Elia,Ripakii è stato accompagnato in corteo dai,-, v 
ia sua abitazione fino alla chiesa parrocchiale. Al ritorno a . 
casa, grande brindisi. . . . . . „ . . . , . - . . 

Ha 105 anni 
l'alpino -
più anziano 
d'Italia 

Colpi di fucile 
contro testimoni 
diGeova -
«Mi disturbavano» 

Un paio di colpi di fucile 
sparati in aria. E il sistema 
cui é ricorso un genovese Ji 
45 anni per allontanare dal­
la sua abitazione due testi-
moni di Geova intenzionati 
a convincerlo ad abbraccio- ' 
re la loro confessione reli- : 

giosa. L'episodio è avvenuto a Ceranesi, nella periferia nord- • 
occidentale della città, ed è stato portato alla luce dai due 

,' testimoni di Geova che, impauriti, si sono rivolti ai carabinie-
, ri. «Non ne potevo più dei loro discorsi, e per farli allontana- ' 
• re non ho pensato ad altro che a usare il fucile a scopo inti­
midatorio», ha spiegato ai militari il genovese, un appassio- ' 
nato cacciatore del quale non è stato rivelato il nome. Nel- ' 
l'alloggio di Ceranesi i carabinieri hanno rinvenuto numero­
si fucili da caccia. Nonostante fossero tutte regolarmente de- > 
nunciate le armi sono state poste sotto sequestro in attesa di 
provvedimenti da parte della magistratura 

Giuseppe VITTORI 

>:*'^,v,. CHE TEMPO FA 
» JHi»b>(«VHw*l "f 

: i \£i 
j\*.wt& •*. m 

NEVE MAREMOSSO 

'" ' • ,«"M 

Bolzano 
Verona' 

^TVImpte^ 
Ventala 

Milano 

IL TEMPO thUTALIA: dopo II passaggio della mo­
derata perturbazione che ha provocato annuvo­
lamenti e qualche sporadica precipitazione pfl-, ,. 
ma sulle .regioni occidentali e poi su quelle 
o r len ta l ^X tén ipo attuala rimane appannaggio,. , 
dell 'alta pressione. Solo la persistenza d r i i r w n o - ' l 

derato convogliamento di cor/enti umide ed Jn-
stabUI'pròvenlentl.dalMedltsrraneo occidentale-.-n"!'?*"? ,-
cont r ibu isce 'a mantenere i l temposiiH'ttatia «.-Jorino^.-. 
orientato fra il bello ed i l variabile. Le temperato- Cuneo 
re continuano ad essere superiori ai valori nor- 'V Genova 
mali del periodo stagionale che stiamo attraver- • 
sando. Fra mercoledì e giovedì i l tempo potrà.sur 
b l r» cambiamenti anche 'apprezzabili che po­
tranno portare gradualmente alle precipitazioni.. 
TEMPO PREVISTO: su tutte lejreglonl della, peni-, 
sola e sulle isole maggiori condizióni dl ' tempo 
variabile caratterizzate da alternan^S'dl anhuvt^' 
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Firenze " 8 18 •' ' Messina 14 19 
Pisa 7 18 . Palermo 12 24 : 

,.j Ancona 7' .,16,.,..Catania 9. 19 ' 
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lamenti e schiarite. Durante II porso ldélla'glbrna'- l ' ' : i P* 
ta si avranno addensamenti nuvolosi più consl-" ' "*" '1 

stenti specie In prossimità del la fascia alpina e 
della dorsale appenninica dove non è da esclu­
dere la possibilità di qualche sporadica precipi­
tazione. .-.-,,,..: -.-,..•' . . . . . . .,'.,.,;,.. 
VENTI: deboli di provenienza occidentale. u ' 
MARI: leggermente mossi i bacini occidentali, 
calmi gli altri mari . - - -
DOMANI: aumento della nuvolosità sulla fascia 
alpina centro-occidentale, sul Piemonte, la Lom­
bardia e la Liguria e più tardi su Emilia Roma­
gna, Lazio, Toscana e Sardegna. La nuvolosità 
potrà essere accompagnata da deboli piogge.di. 
breve durata Sulle altre regioni italiane alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite . 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Buongiorno Italia :• • -
7.10 RaMegna stampa " : . ' . _ „ 

. 8.1S «Studenti... o ra c 'è uno spazio in 
più • • • • , . • . • - . , . . 

- 9.10 «Vottapaglna». Cinque minut i con 
Maur iz io Michel i . Pagine d i terza 

10.10 R i o diretto. Pietro Ingrao r isponde 
al lo 06/6791412-6796539 

11.10 «Cronache Italiane». Stor ie da l le 
«peri fer ie» 

12.30 Consumando. Manuale d i autodife­
sa del c i t tadino ••••••-

13.30 Saranno radiosi. La vostra musica 
in vet r ina a d I. R. .> - • • v„ 

15.45 «Diario di bordo». V iagg lo rwg t tan -
' ni Ottanta; con Ol iv iero Bona I ' 

16.10 R io diretto. In studio Marco 'Tara- , 
dash . • Per •- intervenire "• t e i . 
06/6796539-6791412 

17.10 « V a n o aera». Con Paolo Rossi , 
. • • • Margher i ta Buy, Sergio Castel l ino 
' . • • • ' e Si lv io Or lando • ' 
18.30 Notìzie dal mondo. Da New York Sl -

- monetta Cossu, da Mosca Serg io 
'•' Serg i ..»- •>- r.-̂  

20.15 Parto dopo 1 Tg. Commenti a caldo 
sui te legiornal i del la sera 

21.05 Una radio per cantare. In studio V i ­
nic io Capossela -

21 30 Radlobox. Messaggi annunci pro­
poste al la segreter ia telefonica d i I 
R (06-6781690) 

22 05 Italia Radio «classica». A cura d i 
Andrea Montanar i 

24,00 I giornali otl giorno dopo. 
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